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LA SOLENffÉ 
E TRIONFANTE 

E N ' T R A T A 
Dello Squaquaratifsimo , & Sloffegiantifsimo 

Signor Carneuale in quella Città. 

Con tutti i Baroni) é-fT" perfonaggi grandi ch'egli conduce 
con lui, & i trattenimenti [UOI & altre cofe • . 

Opera. piaceuoli(sima~& bella, del Croce.' 
,Da recitarfi vna [era s' vn feftinQ. 

\ 

In Bologna,per Bartolomeo Cochi,aI Pozzo roffo ___ 
...... ,_. -
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V· . Drte~vdite;vdite;ei lif~ .j.ntèndere cl tuttr 
. i paz'zi d'ogni (orte fe{fo~gradQ1A= .quali .. · . 

tà,ch1e{fer livoglia,tanro picdoli,quantO'gr:i~· 
di; tanto poueri, quanroricchi, d'ogni forre 
fcienza,& profelsione,:che vdito iI'publìco.8c 
prefente inu'Ìtof ciafcuno' d'cfsi debbia la{farc' 
da banda ognifortc'di negotij~traf5chi, & ar .. 
ti) & ponerfi all'ordine per andare ad incon";' 

. A 2 trate-
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t rare l' ingordiffimo, &,sfondatifsimo diluuia: 
tor~: , e tranguggiarore;i1 corpulente, & fqua
quarante SIgnor Carneuale, iI quale accom
pagnato da tutta-là fua Baronia, vuole fare fa 
fua sloffeggifsima, & peceggiante En trata in 
quefia llluil:rHIìma, & eccelfa Città, & dimo .. 
rare con eili loro allegramente in canti, fuoni, 

. balli,giofi re,bagordì,& conuiti, & in mille al
trì tratteòÌmenti folla.zzeuoli , & di [parfo , fin 
che effo ftarà quà, però non fia alcuno di dii , 
che preterifca dì fare quanto qu i fi comand a, 
fotto la priuatione di tutti gli [parsi, a tIegrez. 
ze,& altre co !e, così mangiatiue, come beuid
ue, & cetera • 

- ~ .. .; . 
GOLA, CRAPPOLA, VAN ITA ~ 
, . Pa~zia, & Balordaggine. 

SOrelle mie, voi hauete vàito tutto q~ello' 
che quì fi c tiene,a me dunque pare che 

p'er non andare i àifgratia di quefio infolen
t·ifsJmo mangiatore, ci dobbiamo preparare 
p,er andare ad ìncontrarIo, & come fue tribu
tarie,riceuerlo con'quelle accoglienze, & ho
note·,che li conuiene a COSI gran perfonaggio; . 
~ pecche ìo glHono anticl feudataria ~arò la. 

~~ __ ~~~ __ ~_~~~~ __ ~~prlma 

---------~~- ~-

prima andare innanzi, come ql.lella ch ~ fd 
voi altre tengo il primo grado. Vien Via. t;rap
poI a , & voi aIere leguitatemi. ; 

·"· •. ~~ A:" .'" ~ .,. 
, ,< C R A P p .O t A . L 

Va purTa Sorella mia fjùeIifsimà ,ch' io ' ti 
farò alle [palle, che ben fai ; chefenza tenoil 
mouerei vn paifo , ma dou' è la vanità ? 

V A N I T A' . 
Ec~~mtquì c~n la pazzia, e la balordaggi~ 

ne Ulla compagna~ che ti feguia mo • • __ . 
G O L A. 

Hor[u! c?~pagne 'mje ca~c,.tbte all'erta ,per 
che adeflo e tI tempo,c.he dO~lamo shra.~~~a!.,.. . 
ci, come fi fuoi dire, fin aHi gombiti p.e.rf-arci 
honore hauendo andare- ad .... inconrrare così 
gran Prencipe,ilquale,come hauete intefo,vie 
ne ~on .gra[\difsimo tri,on,fo 'per dimor~!e"<:~p. 
e~sl n,01 alquanti. giorni ; però non vi p.eJ.gete 
d ammo, e lafClare par!are.à me, vdìte già le 
trombe,che inrrLlonano d'ogn' in torno,& deue 
e~ere giunto alla pOrta, sù p~efio caminja.~q, 
VIen via Crappola, e tu Vanità, & Pazzia con 
tutte l'altre noftre confederate, andiamo, an· 
di~mo. · . , .. '".l 

-,; A 3 Lafgo,'_' 
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:F o R.I .E .R O~ G o L A; 

.Largo, largo, ò là sù ).fatte Iargo.,.che'I Pren~ Et chi {onQ quelli, s'è lidto.il dimandarto.~ _ 
,ipe noftro.è gui vi.cino.perJareJentrata. 

. . ç O 'L A • 
. ,~hi rei tu , che·vie'ni innanzi. 

. F OR I .E .R,p. 

'10 fono il Forriero di Jua ingordifsimaJop.a-
,cità. " 

\G O L .A. 

:E éUfcoftoaLfai diquà fua :in(olenza.bdliaIi[.. 
. lima? . 

. F O R.I E ,R .O. 

Hor' hora farà .. quà ) J Jentite .il cllrepito ,delle 
'" .trombe. . . 

,G O L A. 
. " 

Che perfonaggi ha egli feco.in ~corn pa gnia. 

F OR I 'ER O. 
AL!'ai perfonaggi nobili, & illufiri. 

Et 

F O R I ERO • 

'Il Signor ingordo de',golofi • 

'G O L A; 
. QQ..efio è mio 'parente , f~guita innanzi ~ 

. , 

~ F O R I E R .0. ,Il ' 

'II Signor fquaquaron de' creppati; ~ 
Il Signor Bordaglion de' fordacci • 
Il Signor Leccardon de gl'vnti. 
Il Signor Tripaldo de'sfondati . 
Il Signor Crapolon,de'panciuti. 
Il Signor Buddlac.cio ,polpettone .• 
Il SignorValigion.traca-nnante. 
Il Signor Tambura'ccio tiraparicia. 

• I 

~efii f<?no quelli ,che fempre Hanno • 
prdro à Cua beftj~ggjne ignorantifsima. 

G O L A. 
~t che trattenimen to hà egli con elfo lui ~ 

. \ A 4 Aà'aL-
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F o 'R "I E R o: F O R I ERO. 

Affai per[one facete, & buftonefche,cne benè Hor eccoiCarriaggi,tirat~ui da banda ~ 
fpelfo lo fa.nno piangere, in cambio d! ri~ 
dere. .. - G O L A., 

G O L A. , 
, , 

Buono per mia tè, & chi fono quefti gafan t'. 
huomini? 

e, 'F O R I ERO. " 

Melfer Allegro de'Faceti. 
Melfer Bizzaro dc' Capricciofi .. 
Melfer Balletto Sahanre . 
Melfer Trafiullo de' Piaceuoli. 
Melfer Fefieuole dc"Gìouiali • 
M~lfer Pazzino de'leggieri • -
Melfer Sfacci~tino de gl' audaci ~ 
Melfer Importuno de gl' Infolenti. 
MelferCiarlon de' ciancia alfai • 
Melfer Mordace de' pungenti. 
~elfer Cattabriga de' fafiidioli .. 

G O L A ~ 

. 
l 

r 

Chi fono conoro che vengono innanzi à tutti? 

. " F O 'R I ERO. 

:, .. Q!!.ello lì chiama melfer taut'zon leccar~ 
do Scalco del Sign~re, poi v'I:; Pazetta cuoco, 
Brodaglion Sguattaro, il diuora parafiro, e' 1 
tranguggia{uo compagno,& fagotto buffone. 

SCALCO.· 
Tirateui da banda, ò là, che'1 Prencipe n6-

firo arriua, sù che fi dia ne i Tamburi,& nelle 
!Trombe, & ogn' vno li prepari per f1ceuerlo, 
5Ù, che s' amazzino Capponi, Galline- , Per
nici, Fagiani, Stame, Pauoni, Quaglie, 0 1'
wlani, ifordi, Cotornici, CoJomb-mi,Becca
fichi,Anitre, Cap-retti, Agnelli, Caftrattt, Vi
telli ,& omnes genere Pollafirolium , Porce-

#' rum, Manz.orum,Vacinorum, Pecororum, Le
rutti bei nomi certol ò,hauemo da frar alIegr~ prorum, Conigliorum ) & omò~s progeni<; 

Hor · - -.-; --- _.- -- _. -- ', -- Ani- __ ' 
~~~~~~====~~ 
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,c A ,R N .E V A L .E. Anlmalorum,& chefiJa'Ccino TortC;PilHz·ii" ' 
Pot2ggi,lntingolì,Guazzetti,Brodeui,·Figa-
tdlI ~ Polpette, Tomacelle, Fritate, CroLlatc, Chi fd tu, ò nobiÌiffim'a.Donna,che . .çon co 
Fioiate, Rauioli ,TortdIi ,.&lIote,:.Lafagne, .sì honarata C,hiefa mi vieni innanzi .• 
Gnochi, Macaroni,Salfe,Sapori,e,d'ogni for- ; 
re leccardia , & che.Limangi, 1ìbeua;fi.diuora, 
lì tracanni,s'ingionif.chi, lì lechi,fi voga, iì di
luuij tanto che lìcr~ppi, . &;lì fchioppi.: perche 
cosÌ è oràine di fua Alterezza'Co{pulenti1Iì
ma; eccolo, eccolo,. sù fateglil1onore, '& riue
renza, & fareglifomma acc.oglienzà, pui che 
elfo conduce à voi uitti,gli fp a fIi , & ipiaceri, 
che potetç ddiderare. 

,e o L A. 

A te,ò fublime ,monarca aelle deHtie;e pia
ceri mondani, m'appref~ntocon quelle,mie fi. 
de compagne per riceuere la ,tua diluuiatiiIi
ma.& fporchatiffima prefenza, & dartiricetto 
nd albergo mio, le ti degnerai fauori~mi di en 
trarui ,.ancor che vile,& indégna à i meriti in
finiti di tua perfona befiiaJiffima, entra dun
que & pig!ìane il pol1dfo,& doue mancheran 
no le forze, accetta il buon'.animo noCho . . 

Chi 

,GOLA. 
lo fon IaGola,SignQra, & patrona,di.tutte 

.le facoltà de' dchì,& !Ono.in .. tanto pr.ezzo ap~ 

.pre(fo loro che mai non m'abbandonano, mà 

.con MadonnaCrappoJa mia ,carnaI (orella 
fempreJl:iamo afsifienri alle cauale loro, & iui 
.ci tratteniamo fin· che me(fer Odo Dofiro fra
iteIlofà ,venire,metferGioco nofiro Cugino à 
. dat:~lialguanto di re.crearione, ne lì pane da. . 
. effi fin "che.melferJQnno amico noftr,o amore
: uole,nonglLtQçca gl'.o"hi .co'l .Ì'amo intinto 
neUìume1etheq;& iui .m~inchino.aHa tua graf 
fiiIima, & opulen tiffima.grandezza,lk accetto 
'per mio,patroDe)& Si,gnore .• 

:X A N I T A'. 

'E t io fon la Vanità figliuola di madonna Ie~ 
gerezza,che finaci hora hò ridotto molte Do. 
ne di quefra Città à termine tale, che altì·o no 
li vede~chc; grillarie, tanto nel vefiire ,quanto 

nel 
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l'leI portate né rè teae' toro rniIIe forte di fra~ 
fcherie, penoni, frondi, ~orj,(plde)& Alabar
de, con i ciuffi tanto arti, che paiono proprio 
tanti Cimit~r;>o Moriòni, & ve ne {ono di quel 
le che vorriano, Ce fofTe pofsìbile, portaruidc 
gl'Arbori inr ierì; & fì 'v~de t:l!eArrigi~nella, 
che ha hauuto in dote [al cenro lìl'C,& ilO gUlr 
nelletto, portar coUane d'oro, & vefie di lè'ta, 
& fare de' ciuffi alti, & zoccoli à concorren
~a ddleprime Signore della Gittà,& re i pone 
ti mariti non gli caccralfero tuttoqùello che 
efsi poffono gu~dagnare, intorno,: man?arle 
adornate da gentildonne,non pOtrlanOVIUCre 
in ca fa ; de gl' huomini pOi non parlo fe fono 

, vani,& ('feminati, & re fanno di ciuffi, & riz~i 
'anch' eHi, & fi profumano con_mufchio , alTI
bra,e--zibetto, & altre forti odod,dandofene à. . 
i capelÌi,à j rizzi,a i mufiachietj~à i fazzo.Je~d, 
:à i gua.nti. & fino. alle f~arpe, fe to(fe pofslbile, 
onde per tante, & tali vanità fariano ridere 
Democrite,& ~p.iangerè Eudho,& io con l'al
tre mi affero à fcruirci [è m pre,. 
, 't '. 

P A Z Z r A.' 
Di me non fraro à dir altro, fe non che t'ae:- \ 

korgerai..prima che ti parti, quanta a.ut~~rità 
, ChIO 

I h. r· ~ -. .. . c .' IO tengo mpra 1 pazz!, in tuttI r tempI, ma 
I in quelli giorni p2.rticobrrnente > ch' io IellO 11 

cerueUo à rnolti,{ì che' I moo'do è pieno di pn; 
zi, & ogn'vno mofrra l' humor iuo, chi corre,. 

, chi grida, chi balla, chi làlta, chi canta, chi 
gioca, chi iì vefie à Voa fogg}a, chi à vn 'altra; 
il genti l' huomo in habi\O di poueraccio,il po .. 
\1cro in habito di Prencipc; le donne d3. huo .. 
mo, gì'huomini da donne, le fant c[che da. pa.,. 
trone,le patrone da ferue, i vecchi da giouani, 

. i giouani da vecchi,chi fi mette vna marcher;! 
con la faccia di Lupo, chi d'Odo, chi di Por", 

, co,chi dLCanc,chi d'altre befiie, chi fa il zop
po, chi'l muro, chi'l cieco, chi da Soldato fila. 
ligiaco,chi da dngaro, chi da Todefco imbria. 
co,chi da Dottor 19noranre,chi da Zaoni, chi 
da Francatrippe,~hi da TraHuIlo, & chi da v. 
na co{a,chi d'vn'altra, in (omJJ;la lO fon queUa, 
che tengoil. dominio di tutti gl'humori de'ca ... 
prici matti, & pazzi, i quali, & io con efsi fia
mo per feruinì nn che dureranno queLli gioe:: 
ni pazzefchi. . 

C A R N E V A L E . . 
lo vi ringratio infinitarnéte,& vi accetto no 

per mie feudatarie, ma per (orelle carifsiI1lC; 
ma. 
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ma chi è' qUél1:oThe viette inquà cosi rubicol1 
do iO faccia ? cottui pare che habbia Ieuato l'
odo molto' benc,:l queIIo che fi vede,&parmi 
haucr ciera di !ita la o t'huorno .' , u 

Mctfcr G:m<Ì-« nrio dc"confolati, Amb3rcia t()~ 

cardarli di , venire ogn' anno da queCH tempi à. 
'rallegrar, quello .popolo con fua diluuial pre .. 
(enza, entra,dunque ò fpenfieratiffimo, & sfa
c:endà:~ifsimo Signore., che per mille volte ty 
pa;i1 ben venuto. 

re della: nobile compa gnia de' Spen- C. A R N, E V A L E ~ 
lÌcr'arÌ, cioè, de' Matti .. , 

, Balordifsimi, & . infòlèmifsimi; Signori, & 
Da parte de Ifa nob il ifiÌrn a" cornIJagnia de r Signore molto vi ringratio di cosÌ'grata,& no 

Spenfierati; &- buoni compagni, ò sfondatiffi .. , bile accoglienza'"che da.voi f~ttami viene,& 
mo Prencipe; fon ve'nut'o adinC01Hrare la go- accet~ol.& hò carotutte'qpefie ptoferte, che 
fiattiilima , & corpulenrilIÌ'ma: gr'aifezz'a vo- voi. mi"Jatte, "e tuttivi terrò non per;fudditi,nè 
tha, & à profcrirui lo nome loro, le perfone" per ' trjbUtarij; ma~per fratelli, e {orelle .. ;& per 
le facoltà, e tutto qtreJlo' chI fili ' poifedonoal compag~i ,·&vi promeuodinon farevnpaf
mondo; & [emono tane allegrezza' diquefia, fo, che voi non'mHiàteà fatò,perche fpero me 
vanra .venuta, che non foloeffi, ma rutta q"ue-' diante il fauor vofiro di far tal profitto in que 
fia Città ne gode"e fà gran feHa,fperando dal fia noBil Cnrà,chefèmpre li. ricorderanno di 
la sloffeggian tifsimas& fcorregia:ntiffima Afi- me, Ha te dunque all'egri, & di buona voglia, 
neria vofi ra , hauere tutto quello ch' eili ,deli.· che mentre io fiarò con voi, haurete tutti bu6 
derano : però il vofiro peteggiante afpettoen- tem~o,per~he io fono iI padre de' fpafsi>& de'
tri à pigliare il polIdfo di quefia Città, e t'erri .. piaceri, & fon nemico'capitaIedeIIamaItnco
tario fuo,chetutti s'inchiniamo aUa {quaqua- nia,& amico cordiale delle felle, dei balli,de 
tabilc,& fconcacabile lordezza vofira, & à lei j fuoni,& di tutte le confoIa tioni, & delle alle-

. offeriamo ogni 0 00:; 0 pcnfiero, & la preghia- .' grezze, auendafidunque à mangiare, ingoIa
mo à tcnerci per fuoi fideliffimi ferui , & rac- re,firagualzare, tracannare, empirfi, gonfiarli, 

ro~ &i 

Tiiij 11111 111111 11111111111 11111111111111111111111111111111IIIIIIIIITIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII11111111111111111111111111111111 I111111111111111111111111111111111111111111111111111I 

3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 13 19 20 
I 1 2 



& à fllentrarli, li lafdno le liti, nè ii parli di 
debici,nè di fcrirte, mà folo s' atten.da à crap~) 
pol:are,à'betto}are a tirap.incia,copralì j volti, 
muta rlì d'habiti,gridili, corrafi, 'cantau, balli·.: 
fì . rida·lì, burlali, facciali giòfire,e tornei, bal~1 
l i,fefiinLconuit i , banchetti, & dianfi in fom
ma le gen ti fpalfo,e.piacere, che .come Rè dc'. 
razzi di fare delle pazzie à tutto tranlito, an· 
diamo dunque all' alloggiamento préparato, 
& iui confultaremo i nofiri negoti;, & quanto 
prima lì dadprincipio à' noltri trionfi, & alle 
noftre grandezze; elitriamo, & ogo' vn gridi 
ad alta voce; Viua, viua Carneuale Rè dei 
Pazzi . -

I L F I N E.ì 
, ~. ' 

~ t •• OJ 

.... 
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